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Ospedale anti Coronavirus in Fiera: la Procura di Milano
apre un’inchiesta, al momento,  senza ipotesi di reato

Redazione

L’indagine è un atto dovuto a seguito di un esposto presentato dall’Adl Cobas, secondo cui i soldi delle donazioni sarebbero
stati spesi in modo illegittimo. Al momento non ci sono ipotesi di reato né indagati

una delle stanze realizzate presso le strutture della ex Fiera di Milano

Aseguito di un
esposto del sin-
dacato Adl Cobas

Lombardia, la Procura di
Milano ha aperto un fa-
scicolo conoscitivo sulla
realizzazione dell'ospe-
dale anti-Covid nei padi-
glioni della Fiera a Mila-
no. L'apertura di un'inda-
gine, al momento senza
ipotesi di reato né inda-
gati, è un atto dovuto a
seguito dell'esposto pre-
sentato dal sindacato nei
giorni scorsi. Del fascicolo
se ne occupa il diparti-
mento di contrasto ai
reati nella pubblica am-
ministrazione guidato dal
procuratore aggiunto
Maurizio Romanelli. Nel-
lo specifico, Il sindacato
Cobas nell'esposto chie-
deva ai pm di fare accer-
tamenti e valutare even-
tuali profili di responsabi-
lità in merito alla costru-
zione dell'ospedale. Nella
denuncia, firmata dal

portavoce del sindacato
Riccardo Germani, si ipo-
tizza che i 21 milioni di
donazioni raccolte sareb-
bero stati spesi in modo
illegittimo perché impie-
gati per costruire una
struttura di fatto quasi
inutilizzata (ha ospitato al
massimo una ventina di
pazienti, a fronte di una
capienza di circa 200). In-
tanto lo stesso presiden-
te lombardo, Attilio Fon-
tana, ha smentito catego-
ricamente le voci, susse-
guitesi nei giorni scorsi,
secondo le quali il polo
ospedaliero sarebbe de-
stinato alla chiusura.
«L'ospedale in Fiera –
commenta a riguardo
Fontana - è stato realizza-
to per essere un paraca-
dute d'emergenza e rien-

tra tra le strutture, richie-
ste dal governo, per l'in-
cremento delle terapie
intensive su piano nazio-
nale anti-Covid. Come
tutti i poli realizzati a tale
scopo, è una sicurezza
per un'eventuale nuova
ondata che spero non ci
sarà. In tutta Italia, in tut-
to il mondo, sono stati
realizzati degli ospedali
Covid, molti di essi ad og-
gi vuoti. Tutti inutili? Far
credere che l'emergenza
sia scomparsa e che que-
sto ospedale possa esse-
re smontato domani, por-
ta con sé il pericolo del
prematuro totale ritorno
alla normalità, l'illusione
di esserci lasciati alle
spalle questa brutta
esperienza e ora poter fa-
re qualsiasi cosa».

SAN GIULIANO MILANESE 

Il Comune scongiura definitivamente il rischio default

La Corte dei Conti, Sezione Regionale di
Controllo per la Lombardia, ha assunto
in data 14 maggio 2020 un importante
decisione per il futuro di San Giuliano. La
magistratura contabile ha infatti certifi-
cato la completa attuazione del Piano di
Riequlibrio Finanziario presentato dal-
l'Ente, anticipandone la chiusura di ben
tre anni rispetto all’originaria scadenza
fissata al 2023. La Corte, in base a quan-
to si legge nella Delibera trasmessa al
Municipio, ha accertato che «la situazio-
ne di originario disequlibrio, che ha dato
luogo al ricorso allo strumento di risana-
mento, risulti superata e possano consi-
derarsi realizzate le previste misure di ri-
sanamento». Quindi, pur tenendo conto
della questione Genia ancora aperta, il

Comune di San Giuliano ha scongiurato
definitivamente il rischio default, dovuto
alla pesante situazione debitoria che
gravava su di esso. «La certificazione del-
la Corte – commenta il sindaco, Marco
Segala - ci rende orgogliosi di quanto
messo in campo sino ad ora e ci consente
di programmare con maggiore serenità
politiche e servizi, ma mantenendo sem-
pre alta l’attenzione. È ciò che faremo si-
no al termine del mandato amministrati-
vo, prima del quale speriamo di risolvere
la questione Genia». L’obiettivo è stato
raggiunto anche grazie ad una efficace
strategia di recupero crediti, che ha con-
sentito al Comune di sanare gran parte
delle pendenze lasciate da imprese e pri-
vati cittadini.

SAN GIULIANO MILANESE 

Aiuti ai commercianti: scattano le esenzioni al Cosap
La Giunta Comunale sangiulianese, in
questo particolare contesto economi-
co di difficoltà, ha approvato un ulte-
riore provvedimento (Del. G.C. 97 del
19.05.2020) al fine di sostenere le atti-
vità commerciali e gli ambulanti. L’Am-
ministrazione ha deciso infatti di inter-
venire anche sul Cosap (Canone per
l'Occupazione del Suolo Pubblico): per
le attività commerciali di vicinato che
possiedono strutture amovibili al-
l'esterno dell'esercizio (tavoli, sedie,
ombrelloni), il pagamento è sospeso fi-
no al 31 ottobre 2020. 
Dal 12 marzo scorso e fino al 31 otto-
bre è sospeso il pagamento anche per
gli operatori ambulanti dei mercati. «Il

provvedimento deliberato - commenta
il Sindaco, Marco Segala - è un ulterio-
re segnale dell’attenzione che riservia-
mo al commercio locale, in seria diffi-
coltà a causa delle prolungate chiusure
per l’emergenza Covid-19. Per tale ra-
gione e già prima delle ipotesi di age-
volazioni pensate dal Governo, aveva-
mo studiato l'attuazione di queste mi-
sure». 
Va sottolineato che, in tema di Cosap,
che il rimborso statale ai Comuni è
previsto, ad oggi, solo per le agevola-
zioni in favore delle attività con strut-
ture amovibili. Le risorse per sostenere
gli ambulanti saranno invece a totale
carico degli Enti locali. 
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Mentre le polemi-
che sul Consulto-
rio famigliare,

continuano, vista l’assenza
dell’amministrazione co-
munale di Peschiera Borro-
meo, all’incontro sull’argo-
mento trasmesso lunedì
18, sul sito di 7giorni, ab-
biamo cercato di chiarire
tutti i dubbi emersi nel cor-
so dell'interessante dibatti-
to. Così abbiamo cercato di

Peschiera, gli spazi comunali affidati per 18 anni al Consultorio famigliare
cattolico dei Decanati, sono al centro del dibattito cittadino
Il Comune di Peschiera ha investito circa 200 mila euro per la ristrutturazione e non 350 mila come riportato in precedenza. 
Il Consultorio di San Giuliano, ora trasferito a Peschiera, non esegue prestazioni relative all’interruzione della gravidanza

Don Carlo Mantegazza  con il sindaco Checchi 
Foto da www.andreachecchi.it

saperne di più dai diretti in-
teressati. Intanto un focus
e una precisazione sulle
spese sostenute. Da una
verifica diretta degli atti, fra
progettazione, oneri vari e
le diverse gare di appalto al
ribaasso, l'esborso per le
casse comunali si aggira in-
torno ai 200 mila euro. Una
cifra sempre consistente
ma notevolemente inferio-
re a quella comunicata du-

rante “Dentro la notizia” la
video rubrica di approfon-
dimento di 7giorni. Ci scu-
siamo per l'imprecisione.
Ne conviene che le com-
prensibili perplessità della
dottoressa Kustermann
sulla cifra dell’intervento
erano esatte. La cifra le
sembrava spropositata e
aveva ragione perchè era,
come abbiamo, appurato,
sbagliata.  Rimangono inva-
riati invece gli interrogativi
emersi nel corso della con-
ferenza: l’opportunità o
meno di  affidare il servizio
pubblico per 9+9 anni a cir-
ca 2500 euro all'anno, alla
onlus fondata nel 2013,
che secondo la Carta dei
servizi pubblicata sul sito
della Fondazione cattolica,
non esegue prestazioni re-
altive al'interruzione di gra-
vidanza; e il metodo utiliz-
zato per l’assegnazione la
cui poca pubblicità, ha limi-
tato la partecipazione ad
altri soggetti in grado di

erogare i servizi del Consul-
torio in modo laico.
Anche perchè uno dei prin-
cipali compiti di un Consul-
torio è quello di fare infor-
mazione sulla sessualità,
sulle malattie sessualmen-
te trasmettibili, sui metodi
anticoncezionali nelle
scuole del terrirtorio: è
possibile svolgere questo
compito, senza un approc-
cio laico?
Don Carlo Mantegazza ha
promesso a 7giorni di chia-
rire tutti questi interrogati-
vi a breve. Nel frattempo
speriamo che il sindaco Ca-
terina Molinari  voglia chia-
rire al più presto, non a
7giorni ma alla cittadinan-
za, il dettaglio dei costi so-
stenuti dall'amministrazio-
ne che guida e le motiva-
zioni delle sue scelte. C'è in
programmazione un Consi-
glio comunale a breve, sa-
rebbe l'occasione per spie-
gare ai rappresentanti elet-
ti, il tutto. La Fondazione

Centro per la Famiglia Car-
dinal Carlo Maria Martini
Onlus nasce nel 2013 su
iniziativa dei decanati di
Trezzo sull’Adda, Vimerca-
te, Melzo, San Donato Mi-
lanese, Peschiera Borro-
meo e, dal 2017, anche di
Cernusco sul Naviglio; è
formata da 5 consultori at-
tivi sul territorio da oltre 40
anni. La fondazione ha rac-
colto l'eredità dei Consulto-
ri Creaf ed eroga i suoi ser-
vizi nella maggioranza dei
casi nei locali messi a di-
sposizioni dalle varie par-
rocchie. «Il nuovo Consul-
torio di Peschiera "Spazi
convergenti" gestito dalla
Fondazione Carlo Maria
Martini Onlus assicura pre-
stazioni socio-sanitarie a
beneficio dei cittadini di Pe-
schiera e dei territori limi-
trofi del Distretto  Paullese.
Il Consultorio, accreditato
da ATS Regione Lombardia,
è sostenuto dall’Ammini-
strazione Comunale e cofi-

nanziato da Fondazione di
Comunità Milano, nell’am-
bito di Bando57», si legge
nel comunicato stampa dif-
fuso dalla onlus. Cosa si in-
tenda "sostenuto dall'am-
ministrazione comunale" è
un altro aspetto che an-
drebbe chiarito. Siamo stati
a San Giuliano Milanese
dove oltre il Consultorio
pubblico di Via Cavour, è
operativo dal 1976 il Cen-
tro per la Famiglia. Fino al
trasferimento delle attività
a Peschiera Borromeo, ha
svolto la sua attività nei lo-
cali della Parrocchia in Piaz-
za Italia. I residenti che ab-
biamo interpellato  sono
tutti dispiaciuti del fatto di
non aver più questo servi-
zio nel loro comune, che
spesso riusciva a dare ri-
sposte all'utenza più velo-
cemente di quello pubbli-
co, il servizio è stato per
tanti anni un punto di riferi-
mento per tutta la città.
Giulio Carnevale

Abbiamo chiesto
l’opinione della
dottoressa Ales-

sandra Kusterman, Diretto-
re di Unità Operativa Com-
plessa, e referente del
Pronto Soccorso e Accetta-
zione Ostetrico-Ginecologi-
ca, SVSeD e Consultorio Fa-
miliare del Policlinico di Mi-
lano, sulla vicenda del Con-
sultorio famigliare di Pe-
schiera Borromeo affidato
per 18 anni al Centro per la
Famiglia Cardinale Carlo
Maria Martini Onlus.
I cittadini di  Peschiera Bor-
romeo si devono preoccu-
pare per la gestione del
Consultorio famigliare da
parte di una onlus di ispi-
razione Cattolica?
Quali sono le norme che
regolano questi centri?

L’iter è regolare?
«La legge istitutiva dei con-
sultori risale al 1975 e dava
indicazioni molto chiare su
che cosa doveva essere per
lo stato italiano un consul-
torio familiare - risponde la
dott.ssa Kustermann -. Nel-
la nostra regione sono stati
accreditati moltissimi con-
sultori familiari cattolici e
laici. I consultori devono oc-
cuparsi di prevenzione,  di
gravidanze indesiderate, di
maternità, di sessualità.
Uno degli scopi dei consul-
tori è anche quello di dif-
fondere tra la popolazione,
i corretti modelli di preven-
zione,  anche delle malattie
sessualmente trasmesse.
Le patologie devono essere
trattate nello stesso modo
sia nei consultori cattolici

accreditati, sia nei consul-
tori pubblici, sia nei consul-
tori laici. Teoricamente  do-
vrebbero rispondere nello
stesso identico modo alle
istanze degli utenti. I citta-
dini di Peschiera Borromeo
a questo punto dovranno
aver ben chiaro che cosa
offrirà questo consultorio.
Nei consultori pubblici sono
presenti psicologhe, assi-
stenti, sociali, ginecologhe,
educatrici, figure professio-
nali molto diverse. Questo
consultorio ha le stesse
identiche figure professio-
nali? Qual è la continuità
assistenziale che verrà data
dalle singole ginecologhe
all'interno del consultorio?
Sono assunti a tempo pieno
e indeterminato oppure
hanno contratti atipici?

Questo consultorio rispon-
derà veramente alle mille
esigenze che esistono per
una donna in gravidanza,
per una giovane ragazza o
ragazzo?  Una parte impor-
tante del nostro lavoro è
quello di far informazione
nelle scuole e parlando alle
giovani generazioni di af-
fettività, di prevenzione
delle gravidanze indeside-
rate, di malattie sessual-
mente trasmesse. Tutti
questi compiti, questo con-
sultorio familiare li assolve-
rà? Se è così i cittadini di
Peschiera Borromeo avran-
no acquisito un Consultorio
famigliare (a caro prezzo
devo dire € 350.000)**. Se
invece non verranno rispet-
tate le regole, non verrà
fatta un'azione di preven-

zione generale nei confron-
ti della popolazione che af-
ferisce a questo consulto-
rio, il consultorio non solo
avrà fallito la sua missione,
ma avrà determinato an-
che un danno erariale. Per-
ché, dovete credermi €
350.000 per creare un con-
sultorio familiare non è po-
co. Vuol dire che i locali in
cui è stato realizzato erano
praticamente ridotti a ca-
tapecchia. Forse non era il
posto giusto per realizzare
questo intervento. [...] Sono
stati acquistati apparecchi
ecografici per seguire al
meglio la gravidanza? Ver-
ranno eseguiti gratuita-
mente i metodi contraccet-
tivi come la spirale intrau-
terina? Come sarà l'ap-
proccio della psicologa del-

l'assistente sociale della gi-
necologa di fronte a una ri-
chiesta di interruzione vo-
lontaria di gravidanza?  Per
la legge 194 nessuno può
costringere qualcun'altro a
portare avanti una gravi-
danza indesiderata. Chia-
ramente in quel consultorio
una certificazione che atte-
sti la sua volontà di inter-
rompere la gravidanza non
sarà rilasciata  ma è impor-
tante che esista vicino a voi
un consultorio pubblico do-
ve eventualmente ci si pos-
sa rivolgere».
Giulio Carnevale

** Da una verifica succes-
siva la cifra investita nella
ristrutturazione è di 200
mila e non di 350 mila eu-
ro  come riportato

Peschiera, Consultorio, le domande della dottoressa Kustermann 
mettono a nudo tutti i silenzi dell’amministrazione sulla vicenda
«Cattolico o laico l’importante che risponda alle istanze degli utenti. Controllate. Forse non era il posto giusto per realizzare questo intervento»
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[...] La critica maggiore che
viene mossa alla Molinari è
di avere affidato un servizio
pubblico ad una onlus che
è dichiaratamente contra-
ria all’uso dei contraccettivi
e all’interruzione della gra-
vidanza. Le forze di mag-
gioranza difendono la scel-
ta fatta sostenendo che il
servizio del consultorio
mancava sul territorio da 7
anni e oltre ai servizi in ac-
creditamento con Regione
Lombardia ne sono previsti
altri in regime di gratuità.
La questione, come si intui-
sce è seria e molto delicata
e non può essere trattata
con la logica delle tifoserie.
Sono convinto che alimen-
tare le polemiche non ser-
va a chi vuole fare politica
avendo a cuore il bene co-
mune. [...] Ciò che invece
dovrebbe essere oggetto di
riflessione è il percorso che
la Giunta Molinari ha fatto
per arrivare a questa asse-
gnazione, i tempi di affida-
mento e la modalità con la
quale si è rapportata per
discutere del servizio.
Nel novembre 2018, con
avviso di manifestazione
d’interesse, vengono indi-
viduate le ditte interessate
ai lavori di ristrutturazione
dei locali e nel gennaio
2019 viene bandita la gara
per la ristrutturazione com-
pleta degli spazi per un im-
porto pari a € 215.000,00
euro; il 15 maggio 2019 ini-
ziano i lavori di ristruttura-
zione, che sono tuttora in
corso e che termineranno
in autunno. Nel frattempo,
il 5 marzo 2019 con delibe-
ra n. 47, la Giunta Comuna-
le decide di procedere con

urgenza alla individuazione
del soggetto a cui affidare
la gestione del consultorio
e per farlo adotta una pro-
cedura che prevede la di-
chiarazione di interesse da
parte di chi si ritiene in gra-
do di svolgere quella attivi-
tà. Nella stessa delibera
viene indicato il funziona-
rio che deve procedere a
dar corso immediatamente
alla delibera, poiché se ne è
dichiarata la immediata
eseguibilità e quindi non è
necessario attendere che la
delibera, per essere esecu-
tiva, resti per 15 giorni af-
fissa all’albo pretorio.
Infatti il 6 marzo viene pub-
blicato sul sito del comune
e su SINTEL l’avviso esplo-
rativo per manifestazione
d’interesse per la gestione
del Consultorio che preve-
de l’invio delle candidature
entro la data del 18 marzo
e la possibilità di procedere
direttamente anche nel ca-
so di una sola proposta.
Entro il 18 marzo arriva una
sola candidatura: quella
della Fondazione Centro
per la Famiglia; il 19 marzo
viene formalizzato il cano-
ne d’affitto annuo di euro
2.650 (più spese) per 18
anni (9 + 9) per 316 mq. Nei
giorni successivi viene valu-
tata congrua la proposta di
servizi aggiuntivi fornita
dalla Fondazione e il 17
aprile 2019, con determina
n. 324, viene assegnata la
gestione del consultorio fa-
miliare alla Fondazione
Centro per la Famiglia.
Ma la domanda, a questo
punto, sorge spontanea:
Perché la delibera 47 del 5
marzo 2019 è stata fatta
con carattere d’urgenza?
Dove stava l’urgenza visto
che i lavori non erano anco-
ra iniziati in quella data e
che ancora adesso non so-
no terminati? Da questa in-
comprensione, legittima,
non risulta chiaro neanche
il motivo per cui non si sia
voluta una pubblicizzazio-
ne del bando più lunga,

permettendo così anche
una maggiore possibilità di
partecipazione allargata a
più soggetti fornitori del
servizio già presenti nel ter-
ritorio paullese.
Diciamo che il percorso fat-
to dall’Amministrazione co-
munale ha provocato so-
spetti, soprattutto sapendo
che si sta parlando di un
servizio importante che
manca da anni sul nostro
territorio. In realtà sul terri-
torio di Peschiera Borro-
meo mancano da anni an-
che altri servizi sanitari. [...]
La nostra ASL di via Matte-
otti, oggi ATS (Agenzia di
Tutela della Salute), è or-
mai sede per lo più di uffici
burocratici, per non parlare
poi del problema dell’as-
senza dei medici di base
nelle diverse frazioni (a
Mezzate manca da mesi).
[..] Di fronte ad una tale si-
tuazione di carenza di ser-
vizi sanitari, se fossi stato il
sindaco di Peschiera Borro-
meo, non avrei esitato già
anni fa ad avviare una pro-
fonda discussione coinvol-
gendo innanzitutto il Consi-
glio Comunale e l’ATS per
formulare ipotesi di pro-
grammazione e investi-
menti per avviare i troppi
servizi sanitari di cui neces-
sità una città come la no-
stra. [...] È questo modo di
procedere, decisamente
superficiale della Giunta
Molinari, che continua a
provocare scontri tra le for-
ze politiche e accresce un
clima di sospetti che non
aiuta a governare per il be-
ne comune. Ma è possibile
che questa amministrazio-
ne, ancora una volta, sia
stata capace di una scelta
profondamente divisiva e
approssimativa al solo sco-
po di auto incensificarsi e
auto assolversi con polemi-
che penose e francamente
stucchevoli sulle ammini-
strazioni passate?
Vi è proprio l’esigenza di
una grande svolta.

Marco Malinverno

Malinverno: «Un modo di procedere,
superficiale della Giunta Molinari»

LE REAZIONI/2 - DONNE DEMOCRATICHE E PARTITO DEMOCRATICO

In una nota congiunta esprimono preoccupazione
«Esprimiamo la nostra preoccupazione
per la modalità con cui è stato assegnato
e con cui verrà gestito il nuovo Consulto-
rio Familiare di Peschiera Borromeo, si-
tuato in via 2 Giugno e gestito dalla Fon-
dazione Centro per la Famiglia Cardinal
Carlo Maria Martini. Sappiamo che nella
città mancava questo servizio da sette
anni e riteniamo che i Consultori siano
fondamentali per il sostegno e l’informa-
zione ai giovani, alle giovani e alle fami-
glie, ma non possiamo non sollevare la
nostra perplessità per quello che rischia
di diventare un pericoloso precedente per
Città Metropolitana di Milano.
Infatti, non è mai accaduto prima che un
consultorio privato confessionale, unico
partecipante a un bando di assegnazione
della durata di 9 anni + 9 e dal valore di
diverse centinaia di migliaia di euro, te-
nuto aperto peraltro solo pochi giorni,
venisse finanziato in maniera così impor-
tante con dei fondi pubblici. La nostra
preoccupazione è rivolta alla qualità e al-
la completezza dei servizi che verranno
offerti. Crediamo fermamente che qua-
lunque servizio gestito privatamente ma
finanziato pubblicamente debba avere

un approccio laico e universale. Nel leg-
gere l’offerta socio sanitaria del Consulto-
rio, è evidente che tale completezza man-
chi. Ci sono tantissime offerte rivolte alle
mamme, ai padri, ai neo genitori ma non
viene fatto alcun riferimento all’educa-
zione sessuale o all’affettività o al piacere
per i giovani e per le giovani.
Nessun percorso sulla prevenzione con-
tro le malattie sessualmente trasmissibi-
li, sul sostegno alle donne che dovessero
avere o essere a rischio di una gravidanza
non desiderata. Viene menzionato solo
un gruppo per affrontare temi quali
“l'amicizia, la famiglia, la crescita e il rap-
porto con la comunità. Crediamo che le
esigenze degli abitanti e delle famiglie di
Peschiera Borromeo debbano trovare ri-
sposte molto più concrete e plurali.
Rientra nel loro diritto di contribuenti e di
cittadini e per quanto ci sarà possibile, li
sosterremo per ottenere il soddisfaci-
mento pieno delle loro esigenze».
Così in una nota congiunta le Donne
Democratiche e il Partito Democratico
di Milano Metropolitana hanno com-
mentato l'azione del sindaco Caterina
Molinari.

In una lettera l'ex sindaco Marco Malinverno, bacchetta l’amministra-
zione: «Cosa giustifica l’urgenza dei provvedimenti adottati?»

L’OPINIONE - di  MORENO MAZZOLA

Siamo in un periodo dove il valore non è dato alle parole
La parola è una delle competenze umane
più sviluppate e, non solo per la sua va-
rietà, è quella che ci distingue dalle altre
specie animali. Quello che ci distingue
però non è solo l’emissione di un suono
ma l’articolazione di un pensiero e il ten-
tativo di rendere comprensibile quello
che pensiamo.
[...] Partendo da questo presupposto, da
questa base comune sarebbe logico af-
fermare che il dialogo, il confronto e la di-
scussione sono degli aspetti fondamen-
tali del nostro vivere civile, della nostra
capacità di convivere con gli altri. Nel no-
stro tempo la parola, il confronto, il dialo-
go sembrano oppressi da altre forme
espressive, non meno efficaci di sicuro,
ma non esaustive. [...] Il dialogo, il con-
fronto richiedono sforzo, capacità, richie-
dono chiarezza nell’esprimere le proprie
convinzioni in modo da far valere i nostri
diritti e le nostre idee. Spiegare con chia-
rezza quello che uno ha in mente non è
facile, innanzitutto perché richiede un
processo cerebrale propedeutico al-
l’espressione verbale, perché prima di
esprimerci dobbiamo aver fatto chiarez-
za in noi, dobbiamo avere conoscenza e
consapevolezza di quello di cui vogliamo
parlare.
Purtroppo siamo in un periodo dove il
valore non è dato alle parole, ma è dato
a chi esprime le parole; quindi non conta

quello che dici ma chi lo dice. Cosi come
la valutazione di atti, iniziative vengono
ritenuti validi se la persona che li ha pro-
posti è integerrima, ha competenza in
materia, come se ci fosse l’applicazione
di un dogma: la persona è valida quindi
l’iniziativa è valida. Concetto perlomeno
alquanto superficiale che va contro pro-
prio alla capacità delle persone di avere
un confronto costruttivo, basandosi su
quali vantaggi derivano da quell’atto.
L’esempio più chiaro su questo tema è
quello che sta succedendo relativamente
al nuovo Consultorio a Peschiera Borro-
meo, in mancanza di un confronto serio
sul tema, che doveva essere fatto da
tempo, in mancanza di una capacità, da
parte della maggioranza, di aprire una di-
scussione avente come obiettivo l’inte-
resse dei cittadini, le richieste dell’oppo-
sizione vengono derubricate come mera
strumentalizzazione perché chi ha deciso
di fare ciò, spero deciso in un ambito col-
legiale di giunta, è immune da tutto quel-
lo di cui viene imputata perché la sua sto-
ria parla da sé. Mutuando l’ultimo canto
del Purgatorio dico: speriamo che l’anno
prossimo usciremo a riveder le stelle.
“La prima condizione perché il dialogo sia
possibile è il rispetto reciproco, che impli-
ca il dovere di comprendere lealmente
ciò che l’altro dice.” – Norberto Bobbio

Moreno Mazzola
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Tra le molte attività
che ripartono nel-
l'emergenza Covid-

19, a Segrate riaprono an-
che la Biblioteca Centrale
di via XXV Aprile e le sedi
distaccate, con le misure
sanitarie di sicurezza e la
cautela prescritte. Redece-
sio apre da martedì 19
maggio (martedì e giovedì
dalle 15.30 alle 18.30; mer-
coledì dalle 9.30 alle 12.30
e dalle 15.30 alle 18.30; ve-
nerdì dalle 9.30 alle 12.30).
Anche San Felice torna a
essere aperta da martedì
19 maggio (da lunedì a ve-
nerdì, dalle 10.30 alle
12.30). Il turno di Cascina
Ovi arriverà invece merco-
ledì 20 (martedì e giovedì,
dalle 9.30 alle 12.30; mer-

coledì e venerdì, dalle
14.30 alle 18.30). Nelle bi-
blioteche decentrate al
momento riprendono solo
i servizi di prestito e restitu-
zione. Nella fase in corso
non è possibile entrare in
biblioteca: sulla soglia di in-
gresso ci saranno il box per
le restituzioni (i libri reste-
ranno fermi in quarantena
72 ore e poi verranno scari-
cati dalla tessera), una ve-
trina di novità e un biblio-
tecario che consegnerà i li-
bri prenotati in precedenza
o andrà a recuperare per-
sonalmente i libri dallo
scaffale. Mercoledì 20
maggio riapre al pubblico
anche la Biblioteca Centra-
le (lunedì, martedì, giovedì
e venerdì, dalle 9.30 alle 13

e dalle 14.30 alle 18.30;
mercoledì, dalle 14.30 alle
18.30; sabato, dalle 9 alle
13 e dalle 14.30 alle 18). Si
tratta del primo servizio del
Centro Verdi a ripartire:
tutti gli altri spazi al piano
terra e al secondo piano,
compresa l’aula studenti,
per il momento restano
chiusi. Nella prima fase di
riapertura, la Biblioteca è
accessibile solo per i servizi
di prestito e restituzione.
Potranno entrare in biblio-
teca due persone alla volta.
Occorrerà indossare la ma-
scherina e disinfettare le
mani con il gel all’ingresso
e verrà misurata la tempe-
ratura. All'interno si do-
vranno seguire percorsi
tracciati.

Segrate: riaprono la biblioteca 
centrale e le sedi distaccate

TRIBIANO

In piazza Giovanni Paolo II arriva il “mascherina point”
Dopo la consegna avvenuta porta a por-
ta, l’Amministrazione comunale di Tri-
biano inaugura il “mascherina point”,
ovvero un punto di ritiro di mascherine
a disposizione della cittadinanza gratui-
tamente. «Grazie ad un cospicuo rifor-
nimento effettuato da Regione Lombar-
dia e ad altri ulteriori acquisti da parte
dell’Ente – spiega il sindaco, Roberto
Gabriele -, siamo in possesso di una
quantità di mascherine da destinare
nuovamente ad ogni cittadino». La di-
stribuzione avverrà in sicurezza, grazie
al supporto della Protezione Civile, in
piazza Giovanni Paolo II nei seguenti
giorni e orari: giovedì 21/05 15:00-
17:00; venerdì 22/05 09:00-11:00 e
15:00-17:00; sabato 23/05 09:00-

11:00. «Seguiranno ulteriori date – sot-
tolinea il primo cittadino -, pertanto si
invita la cittadinanza a non accorrere
sin dal primo turno in quanto ci sono
mascherine per tutti. La consegna è no-
minale e può recarsi al punto di ritiro un
solo membro del nucleo familiare che
potrà ovviamente ritirarle anche per gli
altri componenti. Non sono, invece,
ammesse deleghe di ritiro per altri cit-
tadini esterni al nucleo familiare». Du-
rante i momenti di consegna, la Prote-
zione Civile vigilerà affinché vengano ri-
spettate le prescrizioni vigenti per ga-
rantire la sicurezza di ciascuno, quali il
distanziamento interpersonale e il pos-
sesso di mascherina indossata.

PESCHIERA BORROMEO

Spaccio all’ex Ibm: denunciato un 40enne
Blitz antidroga da parte della polizia lo-
cale di Peschiera Borromeo presso l’ex
Ibm. L’area è da tempo tenuta sotto
stretta osservazione proprio a causa dei
fenomeni di spaccio e tossicodipenden-
za che la caratterizzano. Nello specifico,
nel pomeriggio di martedì 19 maggio,
una pattuglia è transitata in loco ed ha
notato una vettura con a bordo due
persone. Gli agenti si sono accorti che,
alla loro vista, l’uomo seduto sul lato
passeggero ha tentato di nascondere
un coltello sotto il sedile. Entrambi gli
occupanti sono stati quindi condotti al
comando per accertamenti. L’automo-
bilista è stato identificato in un italiano
residente a Peschiera, segnalato alla
Prefettura come consumatore abituale
di stupefacenti. Il passeggero, che non

aveva con sé documenti, è risultato es-
sere un volto molto noto alle forze
dell’ordine: si tratta di un marocchino di
40 anni già arrestato in passato sempre
per reati connessi allo spaccio di droga
e con all’attivo numerose identità fitti-
zie. Per lui è scattata la denuncia per il
possesso ingiustificato dell’arma da ta-
glio.

SAN GIULIANO MILANESE

Senza mascherina e con lavoratori in nero: maximulta

Una lunga sequela di irregolarità è costa-
ta nei giorni scorsi una sanzione pari ad
8mila euro ad un venditore ambulante
di frutta e verdura a San Giuliano Mila-
nese, presso il mercato di piazza Alfieri.
L’uomo, originario del Bangladesh, è sta-
to colto in flagrante dalla polizia Locale,
che ha stilato un lungo verbale conte-
nente tutte le criticità riscontrate. In pri-

ma istanza, in totale violazione delle di-
sposizioni igienico-sanitarie per il conte-
nimento del Coronavirus, il venditore
serviva la clientela sprovvisto di masche-
rina, guanti e gel igienizzante. Inoltre,
sempre infrangendo le restrizioni previ-
ste, l’ambulante non si trovava da solo
dietro il bancone, ma si faceva aiutare da
due connazionali che venivano impiegati
in nero e quindi senza regolare contratto
di assunzione. Uno di questi, peraltro, è
risultato irregolare sul territorio italiano.
Come se non bastasse, infine, sulla ban-
carella non erano esposti i prezzi di ven-
dita della merce. Alla luce di tutto ciò, gli
agenti hanno elevato la maximulta, ac-
compagnata da una denuncia per l’im-
piego di personale irregolare in Italia.

Martedì 19 maggio si riparte a Redecesio e San Felice. Mercoledì 
20 riprendono i servizi della Biblioteca Centrale e di Cascina Ovi

MELEGNANO

Viaggiava su un’auto rubata: denunciato per ricettazione
La polizia Stradale lo ha “pizzicato” al
volante di una Fiat Brava risultata ru-
bata e per questo, non potendo attri-
buirgli direttamente il furto della vet-
tura, lo ha denunciato per ricettazio-
ne, almeno per il momento. Protagoni-
sta un italiano di 44 anni residente in
provincia di Pavia che, nella notte tra
mercoledì 13 e giovedì 14 maggio, ha
incrociato una volante della Polstrada
impegnata nel servizio notturno di
controllo degli spostamenti. L’uomo
stava viaggiando lungo la via Emilia
quando, all’altezza di Melegnano, è
stato fermato. Agli agenti non ha sapu-
to giustificare le ragioni di quella sua
uscita in tardo orario e per questo le
forze dell’ordine hanno svolto ulteriori

controlli: non solo è emerso che il
44enne aveva alle spalle vari prece-
denti per furto, ma dall’analisi della
carta di circolazione della vettura si è
scoperto che ne era stato denunciato il
furto il pomeriggio precedente. Il pro-
prietario, infatti, l’aveva lasciata per la
revisione ad un’autofficina di Pieve
Emanuele ma da qui era sparita, finen-
do poi nelle mani del 44enne. Que-
st’ultimo ha negato ogni addebito, giu-
stificandosi dicendo che la Fiat Brava
gli era stata prestata da un fantomati-
co conoscente. Gli agenti non gli han-
no creduto e lo hanno denunciato per
ricettazione (multandolo anche per lo
spostamento ingiustificato), ma le in-
dagini a riguardo proseguono.



n. 10 - 27 maggio 2020
7Speciale Covid-197 GIORNI - redazione@7giorni.info

In un rapporto dell’
Istituto Superiore di
Sanità diffuso il 15

maggio 2020, viene defi-
nitivamente riconosciuta
l’efficacia della sanifica-
zione tramite l’utilizzo
dell’ozono. Nel rapporto
viene dedicato un capi-
tolo all’utilizzo dell’ozo-
no come virucida che
conferma l’efficacia di
questo gas composto da
tre atomi di ossigeno co-
me sanificante per am-
bienti civili industriali.
Un prodotto che deve
essere utilizzato da mani
esperte, che garantisca-
no il divieto di accesso
negli ambienti durante il
trattamento; il basso ri-
schio per gli operatori
che utilizzino corretta-
mente i dispositivi di
protezione individuale;
la velocità con cui il gas
dopo essere stato lavora-
to decade in ossigeno
(circa due ore a ideali
condizioni ambientali); il
pericolo ambientale tra-
scurabile, considerata
l’elevata percentuale di
ozono normalmente pre-
sente nell’atmosfera;
fanno si ché il trattamen-
to di sanificazione con
l’ozono sia preferito da
sempre più operatori
professionali per rispon-
dere alle esigenze di
aziende, negozi, labora-
tori, centri commerciali,
ristoranti, comunità, lu-
doteche, palestre e an-
che veicoli per il traspor-
to di persone.

A tale proposito abbia-
mo intervistato Stefano
Faita responsabile com-
merciale della ditta Si-
curcond di Settala,
azienda specializzata
nelle sanificazioni indu-
striali e civili, una tra le
prime aziende in Italia a
fornire servizi specifici
per le sanificazioni anti
Covid -19

La vostra azienda ha
proposto sanificazioni
tramite l’utilizzo del-
l’ozono, ancor prima che
ci fosse una posizione

L'Istituto Superiore di Sanità certifica l’efficacia dell’ozono per le
sanificazioni civili e industriali: pratico, sicuro e ad impatto zero

Giorgio Tondi

Intervista a Stefano Faita, responsabile commerciale di Sicurcond la ditta specializzata 
in sanificazioni civili e industriali attraverso l'utilizzo di ozono

ufficiale delle autorità
preposte, come accoglie
questo Rapporto del-
l'Istituto Superiore di
Sanità  in merito?

Ci riempie di soddisfazio-
ne. Questa è la conferma
che il nostro impegno ha
profuso ottimi risultati.
Veder riconosciuto da
una fonte così autorevo-
le, quello che abbiamo
sempre sostenuto ci ren-
de orgogliosi. Il Centro

ricerche Sicurcond cono-
sceva la materia molto
bene, perché negli anni
abbiamo sperimentato
varie soluzioni. Quando
è scoppiata la pandemia
siamo riusciti a dare ri-
sposte immediate alle
esigenze dei nostri clien-
ti, consigliando loro le
sanificazioni con l’ozono,
sicure, veloci e rispettose
dell’ambiente. Condivi-
diamo questo gratifican-
te traguardo insieme a

tutta la nostra squadra,
professionisti seri e pun-
tigliosi, che in questi me-
si hanno lavorato senza
sosta per dare risposte
efficaci ai nostri clienti.

Quali sono le realtà che
si rivolgono a Sicurcond
per chiedere le sanifica-
zioni?

Sono le più variegate. Ci
sono numerosi condomi-
ni che fin dai primi giorni

del lockdown hanno ri-
chiesto i nostri servizi;
piccoli proprietari immo-
biliari; aziende di logisti-
ca e distribuzione; labo-
ratori, officine e produt-
tori locali di alimenti. In
vista della fase due, ab-
biamo svolto e conti-
nuiamo a svolgere perio-
dicamente sanificazioni
con l’ozono “in situ” a
studi professionali, par-
rucchieri, estetisti, eser-
centi, ristoranti, comuni-
tà, e in questi giorni stia-
mo ricevendo tante ri-
chieste da palestre, cen-
tri sportivi e ricreativi.

Ma gli interventi perio-
dici non rischiano di di-
ventare troppo onerosi
per le attività già grava-
te economicamente dal-
la crisi economica?

Grazie alle numerose ri-
chieste, siamo riusciti a
ottimizzare gli interventi,
le nostre squadre non so-
no mai ferme, e per
l’economia di scala riu-

sciamo a offrire i nostri
servizi a prezzi sostenibi-
li, abbiamo delle formule
economiche che si adat-
tano a tutte le esigenze.
Ma soprattutto abbiamo
dei feedback positivi. I
trattamenti di sanifica-
zione sono recepiti in
modo positivo sia dai di-
pendenti delle aziende
che si rivolgono a noi,
che si sentono tutelati.
Sia dai clienti delle attivi-
tà, e dai residenti dei
condomini, dove svolgia-
mo i trattamenti che ap-
prezzano l’impegno per
la loro sicurezza. Poi per
chi avesse esigenze par-
ticolari, come studi me-
dici e/o socio sanitari, e
volesse dotarsi di un' ap-
parecchiatura per utiliz-
zo dell’ozono, abbiamo
messo a disposizione il
nostro know-how attra-
verso la vendita diretta
dei nostri dispositivi, con
grande attenzione alla
formazione del persona-
le per il corretto utilizzo.

Stefano Faita Responabile commerciale Sicurcond Srl 
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L’Amministrazione
comunale di San
Donato ha definito

una serie di linee guida
per sostenere le attività
commerciali cittadine. 
Il primo passaggio riguar-
da il Canone di occupazio-
ne suolo pubblico (Cosap),
tributo a cui l’Ente appor-
terà alcuni correttivi per
agevolare sia le attività di
vicinato che gli ambulanti.
Nel dettaglio, verranno az-
zerati i canoni di conces-
sione, da marzo 2020 fino
alla fine dell’anno, alle at-
tività produttive che han-
no subito gravi danni du-

rante l’emergenza Covid-
19. 
Sarà prevista, inoltre, la
possibilità di ampliare gli
spazi di suolo pubblico da
utilizzare sia per le attività
di somministrazione di ci-
bi e bevande che per quel-
le di altre categorie. 
Si procederà, infine, a uno
snellimento delle pratiche
amministrative, con la pie-
na disponibilità a vagliare
proposte per trovare solu-
zioni (anche relative all’in-
stallazione di strutture
temporanee) che coniu-
ghino le esigenze dei com-
mercianti alle condizioni

San Donato Milanese: il Comune 
al fianco dei commercianti

SAN GIULIANO MILANESE

Auto prende fuoco sulla via Emilia, salvi gli occupanti
Se la sono vista davvero brutta due fidan-
zati che viaggiavano a bordo di una Bmw
X6 avvolta completamente dalle fiamme
a San Giuliano Milanese. Attorno alle
8.30 di lunedì 18 maggio la coppia viag-
giava lungo la via Emilia in direzione di
San Donato quando, improvvisamente,
dal cofano ha iniziato ad uscire del fumo.
Una pattuglia della polizia locale che sta-
va svolgendo servizio di ordine pubblico
davanti all’ufficio postale di via Roma si è
accorta di quanto stava accadendo ed ha
tentato di raggiungere la vettura. Nel
mentre le fiamme hanno iniziato a svi-
lupparsi ed il conducente ha raggiunto il
semaforo all’altezza del quartiere Sere-
nella, arrestando la corsa. I due occupan-
ti sono usciti rapidamente dall’abitacolo
e sono stati raggiunti dagli agenti, che li

hanno messi in sicurezza ed hanno prov-
veduto a chiudere la strada al traffico, in
attesa dell’arrivo dei vigili del fuoco. Di lì
a poco la Bmw è stata completamente
avvolta dalle fiamme, la cui origine è
tutt’ora da accertare. La carreggiata è
stata riaperta dopo due ore, concluse le
operazioni di ripulitura e una volta rimos-
sa la carcassa dell’auto.  

SAN GIULIANO MILANESE

Frontale: una intera famiglia finisce in ospedale

Tanta paura, ma per fortuna solo ferite
lievi, per una famiglia residente in provin-
cia di Lodi, protagonista nella serata di
sabato 16 maggio di un violento inciden-
te lungo la via Emilia, a San Giuliano Mi-
lanese. Il capofamiglia, un uomo di 35
anni, è stato trasportato all’Humanitas di
Rozzano con un trauma cranico, giudica-
to guaribile in 15 giorni. La compagna

30enne e la figlioletta di appena 2 anni
sono invece state accompagnate a Ni-
guarda, dove è stata riscontrata solo
qualche lieve contusione. L’altro automo-
bilista coinvolto, un peruviano 40enne
residente a San Giuliano, è invece rima-
sto incolume. In base ai primi accerta-
menti svolti dai carabinieri della Tenenza
locale, le auto su cui viaggiavano la fami-
glia e il sudamericano, una Peugeot 3008
e una Fiat Tipo, si sono scontrate frontal-
mente in un tratto rettilineo della via
Emilia. La causa sarebbe da attribuire ad
un’invasione di carreggiata da parte di
una delle vetture, dovuta con ogni pro-
babilità ad un attimo di distrazione che
avrebbe potuto produrre conseguenze
ben peggiori.

SAN GIULIANO MILANESE

Riaprono parchi e aree verdi in città
Dopo oltre 2 mesi di chiusura totale, a
partire da lunedì 18 maggio, a seguito
dell’emissione di apposita ordinanza sin-
dacale, a San Giuliano Milanese sarà
possibile accedere di nuovo ai parchi e
giardini pubblici, anche per svolgere atti-
vità sportiva. Tutti i fruitori devono ri-
spettare la distanza interpersonale di al-
meno un metro, eccetto i conviventi, i
familiari e le persone deputate alla cura
di minori, anziani e disabili. La pratica
sportiva o motoria individuale è consen-
tita mantenendo la distanza prevista dal-
le disposizioni vigenti. I bambini di età
inferiore ai 14 anni possono accedere
soltanto se accompagnati da un maggio-
renne. I bambini di età compresa tra 0 e
3 anni, dovranno essere trasportati nel

proprio passeggino o, se il bambino è in
grado di deambulare, l’accompagnatore
deve garantirne il controllo diretto. È vie-
tato consumare pasti ed effettuare gio-
chi e/o attività che creino o favoriscano
l'assembramento di più persone. «invito
tutti i sangiulianesi ad agire con il senso
di responsabilità sino ad oggi dimostrato
– commenta il sindaco, Marco Segala - e,
al fine di ridurre al minimo i rischi di con-
tagio, ad evitare qualsiasi tipo di assem-
bramento all’interno delle aree verdi, e a
non sostare in gruppo, nel rispetto del di-
stanziamento sociale. Gli agenti di Poli-
zia Locale e le Forze dell’Ordine saranno
impegnati nel vigliare sul rispetto delle
norme». Restano chiuse invece le aree
fitness e gli spazi di gioco per bambini.

L’Amministrazione apporterà modifiche al Canone di occupazione suolo
pubblico. Previsti sconti, elasticità e semplificazione

di sicurezza dei clienti.
«Fin da subito, a tutti noi è
risultato ben chiaro che
tra i sandonatesi messi più
in difficoltà dal lockdown
forzato ci sarebbero stati i
nostri negozi e le nostre
attività di vicinato – com-
menta il sindaco, Andrea
Checchi -. In questa ottica
è stata avviata una raccol-
ta fondi e, ora, promuove-
remo un pacchetto di cor-
rettivi alla Cosap, ma non
ci fermeremo qui. 
È nostra intenzione assicu-
rare il massimo sostegno
ai negozi di vicinato».

PANTIGLIATE

Stanziati 23mila euro per sostenere il commercio locale
L’amministrazione Comunale di Panti-
gliate si schiera a fianco del commercio
locale stanziando circa 23.000€ a fondo
perduto per sostenere, in questo mo-
mento di difficoltà, le attività di vicinato,
rappresentando un aiuto concreto agli
esercizi del territorio.  «Questo contribu-
to - dichiarano l’assessore Vimercati e il
Sindaco di Pantigliate Franco Abate - ,
seppur non risolutivo, è un segno di vici-
nanza da parte dell’amministrazione, è
anche un incoraggiamento perché se-
condo noi nessuno deve essere lasciato
solo». Potranno fare richiesta del contri-
buto tutti i piccoli operatori locali in re-
gola con i versamenti dei tributi locali, le
cui attività al dettaglio sono state chiuse
a causa dell’emergenza sanitaria.

A questo si aggiunge un’altra iniziativa
del distretto commerciale, di cui Panti-
gliate fa parte, che prevede lo stanzia-
mento di circa 72.000 € a rimborso di ac-
quisti inerenti al locale o per lavori ma-
nutentivi. Sarà organizzata una video-
conferenza con tutti i commercianti in
cui verranno condivisi tutti i dettagli.
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Èstato detto da più
parti che «chiudere
un paese è relativa-

mente facile, ma riaprirlo è
di una difficoltà mostruo-
sa».  Eccoci, dunque alla
cosiddetta fase 2. Momen-
to in cui la società e il biso-
gno fisiologico di socialità,
messi sotto scacco dal vi-
rus, riprendono il soprav-
vento. I parchi si ripopola-
no, bar e ristoranti riapro-
no, i negozi alzano le ser-
rande, ma tutto con le de-
bite precauzioni e le dovu-
te modifiche. Questo vale
anche per la Galleria Bor-
romea che, da Lunedì 17
Maggio, è tornata a pieno
regime, fatta eccezione per
pochissime attività. Ma co-
me è cambiata questa
struttura che rappresenta
ormai un epicentro di so-
cialità e di servizi essenziali
in zona? Girando per il cen-
tro commerciale abbiamo
notato diversi accorgimen-
ti. Sono state adottate, in-
fatti, nuove e buone abitu-
dini per la salvaguardia dei
cittadini, così come è stato

indicato dal documento
del CNCC, (Consiglio Nazio-
nale Centri Commerciali).
Nelle scorse settimane l'as-
sociazione di categoria si
era adoperata per tracciare
alcune linee guida per tut-
te le strutture: impiego di
termoscanner e di gel di-
sinfettanti, presenza di
percorsi obbligati e di in-
gressi contingentati per far
rispettare il distanziamen-
to sociale. Da Lunedì gli in-
gressi e le uscite della Gal-
leria Borromea sono sepa-
rati. Questo induce i clienti
a percorsi obbligati e a sot-
toporsi alla rilevazione del-
la temperatura sulla soglia
d'entrata da parte di un
addetto alla sicurezza. Tutti
i negozi, poi, sono muniti
di gel disinfettante messo
in bella vista. Dove è stato
possibile, alcune attività
hanno creato due spazi se-
parati, uno per entrare e
l'altro per uscire, indicati
dalla segnaletica sul pavi-
mento. Un cartello affisso
su ogni vetrina, invece, in-
dica il numero massimo di

Peschiera, riapertura quasi totale di Galleria Borromea
Ecco come è cambiato il centro commerciale di Peschiera Borromeo per garantire la sicurezza a lavoratori e avventori in questa Fase 2

persone che possono so-
stare contemporaneamen-
te all'interno del negozio.
L'uso dei guanti non è ob-
bligatorio ovunque, ma è
comunque consigliato. Il
personale è tenuto , inol-
tre, a far rispettare la di-
stanza tra i clienti e ad ac-
cogliere solo coloro che in-
dossano la mascherina. Al-
cune attività si sono muni-

te anche della protezione
di plexiglass davanti alle
casse. Durante il nostro so-
pralluogo, nell'aria aleggia-
va un costante profumo di
prodotti igienizzanti lungo
tutti gli spazi comuni del
Centro commerciale. Ab-
biamo incontrato più volte
le squadre addette alla sa-
nificazione, intente a svol-
gere il loro lavoro, segno di

una grande attenzione alle
opere di disinfezione e sa-
nificazione che la direzione
ha messo in campo.
Nel documento del CNCC,
si fa anche riferimento a
nuove modalità di gestione
del parcheggio e a modifi-
che sulle aree ristoro. Ad
oggi, non ci sono ostacoli e
limitazioni al posteggio
dentro e fuori il centro

commerciale. Alcuni bar e
ristoranti, sono ancora
chiusi. Come descritto dal-
l'ultimo DPCM,  i pubblici
esercizi sono tenuti a ga-
rantire quattro metri qua-
drati a testa per ogni uten-
te al tavolo.
Tutto sembrerebbe garan-
tire la sicurezza degli utenti
e dei lavoratori del centro.
Purtroppo per uno strin-
gente regolamento azien-
dale, che sottopone le di-
chiarazioni alla stampa a ri-
gide autorizzazioni dai ver-
tici, il dott. Fabio Laguar-
dia, responsabile del Cen-
tro commerciale di Pe-
schiera Borromeo, non ha
potuto ragguagliarci di per-
sona su tutte le novità che
insieme al suo staff ha
messo in campo in questa
Fase 2, e sopratutto sulle
future iniziative dello shop-
ping center tanto amato
nel sud est Milano. Contia-
mo prossimamente di sa-
pervi raccontare qualcosa
di più in merito.

Federico Capella
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La stagione estiva della
Nuova Trattoria Bellaria
ha aperto i battenti. Per ri-
spettare le regole del
DPCM vigente i tavoli so-
no stati allestiti nel bellis-
simo spazio all’aperto,
fronte lago. Terrazza, ga-
zebo o pineta, la Nuova
Trattoria Bellaria è in gra-
do di soddisfare l’ esigen-
za di tutti gli avventori in
piena sicurezza. Un rigido
programma di disinfezio-
ne quotidiana delle super-
fici, una sanificazione con-
tinua di tutti gli ambienti
sono il biglietto da visita di
Roberta e Diego i due tito-

lari dello storico locale
medigliese. Fiore all’oc-
chiello della trattoria è
l’incredibile rapporto qua-
lità prezzo della cucina.
L’approvvigionamento
quotidiano delle materie
prime dai produttori loca-
li, detta il menù. Rispetto
dei cicli e delle stagionali-
tà, una cucina semplice di
stampo tradizionale, con
contaminazioni brasiliane.
Un viaggio unico fra i gusti
e i sapori, veri e autentici.

Tutti i giorni un'esperienza
entusiasmante contro la
banalità in cucina. Il tutto
proposto a un prezzo deci-
samente interessante. A
pranzo da lunedì a vener-

dì, menù completo a 10
euro; il sabato a 12 euro;
alla domenica menù alla
carta. Venerdì e sabato se-
ra menù guidato o alla car-
ta. Seguite la pagina Face-

book per le novità e le
nuove proposte. A dimen-
ticavamo, non andate via
senza aver mangiato una
delle torte dello chef… so-
no squisite.

Nuova Trattoria Bellaria
Via Leonardo Da Vinci s/n
Lago Bellaria
Robbiano di Mediglia
Telefono 02 9066 1458

Nuova Trattoria Bellaria, pranzo e cena 
nell’ampio parco vista lago, in tutta sicurezza

Redazione

Cucina italiana con specialità lombarde e con contaminazioni brasiliane, approvvigionamenti giornalieri dalla filiera locale

Per sanificare tutti gli am-
bienti evitando di rovinare
pezzi pregiati e mobili anti-
chi Paolo Ghidoni il titolare
del Supermercatino del-
l’Usato non poteva affidarsi
al caso. Dopo una attenta
analisi, la scelta è caduta
sull’offerta della Sicurcond
di Settala un’azienda specia-
lizzata nelle sanificazioni ci-
vili e industriali che grazie
all’utilizzo dell’ozono, garan-
tisce un’azione profonda.
L'ozono è l'unico virucida
che oltre ad essere efficace
preserva l'ambiente. Que-
sto gas decade in ossigeno
in poche ore dall'utilizzo
senza alcun danno all'ecosi-
stema. Nei bagni sono stati
utilizzati presidi medici spe-
cializzati. La sanificazione
totale è complementare al-
le normali procedure di pu-
lizia e ottimizzazione am-
bientale, che gli addetti alle
pulizie eseguono periodica-
mente, integrandole con at-
tività di disinfezione. Il pro-

gramma annotato in appo-
siti registri quotidianamen-
te, prevede anche la disinfe-
zione diretta delle superfici
esposte. Alla fine del ciclo
un’adeguata areazione dei
locali completa il protocollo
implementato dal Super-
mercatino dell’Usato per la
sicurezza di clienti e perso-
nale. «Venite a trovarci, tan-
te, tante novità e nuovi arri-
vi giornalieri. Siamo aperti
tutta la settimana tranne
che il martedì, dalle 9.30 al-
le 12.30 e dalle 15 alle 19»,
commenta Paolo Ghidoni.
Supermercatino
della Paullese,
Pantigliate, 
Via De Gasperi 28
Tel. e WhatsApp
346.610.38.56

infosupermercatino@gmail.com

Pantigliate, il Supermercatino dell’Usato, ha riaperto 
i battenti in sicurezza, sanificati tutti gli ambienti

Redazione

Stop Covid 19, combattiamolo insieme. Con questo slogan il negozio vintage più grande di Milano in collaborazione 
con i suoi clienti ha avviato la Fase 2: «Venite a trovarci, siamo aperti tutta la settimana tranne il martedì»
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Quella di quest’anno è
una riapertura speciale.
Con qualche settimana di
ritardo rispetto al solito,
sabato 30 maggio riapre al
pubblico lo storico locale
peschierese fronte Idro-
scalo. Lo staff della “Casa
del Gelato” ha assunto dei
rigidi protocolli di sanifica-
zione e disinfezione quoti-
diana ad intervalli regola-
ri: sia nella parte dedicata
alla somministrazione, do-
ve sono stati allestiti oltre
150 posti al coperto, nel
rispetto delle normative
vigenti anti Covid 19; sia
nelle aree ludiche per i più

piccoli, quali La Casa sul-
l’Albero, Il Labirinto degli
Specchi e il Villaggio degli
Gnomi. All’ingresso verrà
eseguita la misurazione
della temperatura corpo-
rea degli avventori, il nu-
mero delle presenze verrà
contingentato, per cui è
sempre consigliata la pre-
notazione.  L’accesso al-
l’area è consentita solo
con una mascherina che
copra naso e bocca. Il per-

sonale è stato formato
adeguatamente, e ad ogni
rotazione dei tavoli viene
eseguita una disinfezione
con prodotti specifici atti a
garantire una sanificazio-

ne adeguata. Le rigide mi-
sure di prevenzione dal
contagio permettono il
consumo delle specialità
della casa, in tutta sicurez-
za. Infatti non sarà con-

sentito l’accesso all’area
bar dove vengono prepa-
rate le comande, anche i
coni per i più piccoli saran-
no serviti al tavolo con le
adeguate  precauzioni.

L’ingresso rimarrà sempre
gratuito e l’accesso ai gio-
chi e alle attrazioni sarà
gestito in modo da non
causare pericolo per gli
utenti.

Sabato 30 maggio, riapre la “Casa del Gelato”, 
relax, svago, e attrazioni per i più piccoli  in piena sicurezza

Redazione

Ingresso contingentato con alcune semplici disposizioni obbligatorie fra cui la misurazione della  temperatura corporea, e
l’uso della mascherina igienizzante, che garantiranno la sicurezza a  tutti gli avventori
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Al via le navette per
dipendenti targate
Busforfun. Oltre

mille posti riservati per di-
pendenti di Peschiera Bor-
romeo in forza della colla-
borazione tra Facchinetti
autoservizi e la startup ve-
neta. #MaaW Mobility as a
Welfare è l’hastag con cui
Facchinetti e Busforfun.
com lanciano un servizio di
trasporto riservato ai di-
pendenti della multinazio-
nale americana (dal nome
non precisato), con una
modalità condivisa, sicura e
sostenibile. Busforfun ave-
va lanciato una proposta
volta alla realizzazione di
navette aziendali a metà
aprile, con un’iniziale colla-
borazione messa in campo
insieme. In linea con l’at-

tenzione all’ambiente che
contraddistingue sia la so-
cietà di trasporto Facchi-
netti, che la Città Metropo-
litana di Milano, l’accessibi-
lità al servizio di tarsporto
aziendale, sarà garantita
con una serie di autobus
che percorreranno inizial-
mente due direttrici, estese
poi a sei, da tutta l’area me-
tropolitana Lombarda fino
ad agli stabilimenti di Pe-
schiera Borromeo. Per ogni
settimana di esercizio, sarà
piantato un nuovo albero a
cura di Busforfun.com, con
l’obiettivo di ridurre fino ad
azzerare l’emissione di CO2
dei bus che trasportano i
dipendenti. #IoCiSono Un
progetto pilota unico in Ita-
lia. «Garantire un sistema
di trasporto dedicato ai di-

pendenti per proteggerli è
tra le priorità della Azienda
ns cliente che ha individua-
to in una soluzione italiana
Facchinetti e Busforfun.
com, il partner affidabile
con cui gestire questo servi-
zio. La sperimentazione co-
mincia il 25 maggio per poi
essere estesa alle altre trat-
te ed aziende» spiega Ales-
sandro Portolecchia CEO di
Facchinetti Autoservizi.
«Oltre 50.000 persone han-
no partecipato ai nostri
viaggi negli ultimi 12 mesi
– sottolinea Alessandro Se-
gantini, Mobility Manager
di Busforfun – essere il par-
tner di questo progetto pi-
lota unico in Italia è motivo
di enorme orgoglio e di for-
te responsabilità anche so-
ciale per noi».

Stop Covid 19, al via un servizio 
di navette aziendali per Peschiera

MILANO

Recuperato uno sciame di api al Castello Sforzesco

Lunedì 18 maggio, giorno della fine
del lockdown e di (parziale) ritorno
alla quotidianità per molti italiani.

Come per molti luoghi e attività, i cittadi-
ni hanno potuto “riappropriarsi” anche
di parchi, giardini e luoghi pubblici, Ca-
stello Sforzesco di Milano compreso. Qui,
uno sciame di api si era spinto all’interno
di un cortile adiacente il museo (Cortile
delle Armi) e si era posizionato presso
una finestra, rimanendo comunque al-
l’esterno dell’edificio. Pronta la reazione
delle autorità competenti e della direzio-
ne dell’ex residenza dei duchi di Milano;
l’area è stata tempestivamente circoscrit-
ta e messa in sicurezza in attesa di un in-
tervento di recupero dello sciame di api.
Immediato l’arrivo di Alessandro Pillon,
avvertito della situazione e prontamente
presentatosi sul luogo per mettere in si-
curezza la zona. L’operazione si è svolta,
come quasi sempre accade, in due tem-
pi, tra pomeriggio e sera affinché il recu-
pero fosse pienamente efficace e per
questioni di maggiore e ulteriore sicurez-
za. Alessandro Pillon, bancario milanese
e apicoltore per passione, si presta a in-

terventi di recupero api; grazie alla plu-
riennale esperienza e ad una rete di ami-
ci apicoltori, è sempre pronto ad even-
tuali interventi, talvolta sollecitati e con-
cordati con le Forze dell’Ordine. «Mi ha
chiamato la responsabile della sicurezza
del Castello – fa sapere Pillon –, sono ar-
rivato sul posto in meno di un’ora. Poi so-
no tornato alla sera per completare il la-
voro e constatare che tutto fosse tornato
alla normalità e la zona fosse assoluta-
mente sicura». Alessandro Pillon, che ha
svolto l’intervento di recupero dello scia-
me in solitaria, ha poi radunato le api in
un alveare alle porte di Milano. Le “nuo-
ve arrivate” sono già state sottoposte a
test e controlli medici: le api sono in otti-
mo stato e pronte, grazie alla propria re-
gina, a dar vita ad una nuova generazio-
ne. L’intervento di Pillon si è svolto, caso
ha voluto, in concomitanza con la giorna-
ta mondiale delle api, animali troppo
spesso trascurati ma titolari di funzioni
essenziali all’interno dei ritmi naturali e
umani. Per avere maggiori informazioni
riguardo alle attività di Alessandro Pillon
www.recuperoapi.com .

Facchinetti e Busforfun.com lanciano il servizio di trasporto riservato 
ai dipendenti di una multinazionale americana con sede in città

PESCHIERA BORROMEO

Nasce il primo polo educativo all’aperto per bambini dai 18 mesi ai 6 anni
La fase 2 segna la svolta
anche nella vita dei bam-
bini lombardi e l’apertu-
ra del primo polo educa-
tivo sperimentale al-
l’aperto aspetta solo il
via libera delle autorità
per aprire le porte ai pic-
coli utenti (dai 18 mesi ai
6 anni di età). Il progetto
è frutto di una regia con-
divisa tra la Cooperativa
Sociale Eureka e il Comu-
ne di Peschiera Borro-
meo, con la supervisione
scientifico sanitaria di
Maurizio Bonati, diretto-
re del Laboratorio per la

Salute Materno Infantile,
Dipartimento Salute
Pubblica, dell’Istituto
Mario Negri-IRCCS di Mi-
lano. 
Le 3 sedi già predisposte
a Peschiera Borromeo
sono nidi con giardino.
L’apertura dei servizi è
stata preceduta dall’ana-
lisi dei questionari, dai
contatti telefonici con le
famiglie, dagli incontri
con la coordinatrice,
dall’adesione al progetto
da parte dei genitori.
Tutti passaggi che per-
mettono la costruzione

di modalità di fruizione
ad hoc per ogni gruppo.
La prima settimana pre-
vede una permanenza di
2/3 ore in orari concor-
dati, ampliati gradual-
mente con il procedere
della sperimentazione. 
L’avvio del polo educati-
vo sperimentale all’aper-
to inizialmente coinvol-
gerà 12 bambini tra i 18
mesi e i 6 anni, suddivisi
in 3 gruppi, di 4 bambini
per gruppo. 
Ognuno seguito da
un’educatrice a cui sarà
affiancata un’educatrice

supplente non in com-
presenza. Ogni gruppo
ha a disposizione un am-
pio spazio dedicato e ap-
positamente delimitato. 
Alla fine della prima set-
timana, verranno appor-
tate eventuali modifiche
e si potrà quindi amplia-
re la sperimentazione ad
ulteriori 12 bambini col
relativo personale. 
«La grande tradizione
pedagogica italiana ri-
scopre l’importanza e la
piacevolezza della vita
all’aperto per bonificare
le emozioni negative as-

sorbite dai bambini du-
rante il lockdown – preci-
sa Eleonora Bortolotti,
Presidente Eureka -. Il
cuore del servizio si spo-
sta dal “dentro” al “fuo-
ri”: il giardino diventa il
centro di tutto, da cui
partono gli input educa-
tivi sviluppati nelle routi-
ne e nelle attività quoti-
diane».
«Siamo orgogliosi – di-
chiara Caterina Molinari,
sindaco di Peschiera Bor-
romeo - di presentare e
offrire alla Città un pro-
getto pedagogico e di

conciliazione famigliare
rispondente ai bisogni
dei nostri cittadini. Gra-
zie all'esperienza della
Cooperativa Sociale Eu-
reka!, già gestore dei no-
stri nidi comunali, pos-
siamo oggi offrire un
nuovo servizio educativo
che garantirà qualità e
cura pedagogica, nel ri-
spetto e tutela di tutte le
norme di sicurezza ne-
cessarie al contenimento
del contagio».



L’emergenza Corona-
virus ha coinvolto il
mondo del volonta-

riato a Milano in diverse ini-
ziative: distribuzione di ali-
menti, primo soccorso, con-
sulenza psicologica…Tra le
attività lanciate per contra-
stare i disagi della pande-
mia, si distingue il progetto
“Un arcobaleno per tutti”
organizzato dall’Associazio-
ne Ebano. Ebano nasce nel
2012 a Concorezzo, in pro-
vincia di Monza, con l’obiet-
tivo iniziale di assistere
donne vittime del circuito
della prostituzione nella zo-
na di Monza e Brianza. Ora
l’associazione sostiene 50
famiglie in difficoltà a Mila-
no, offrendo loro alimenti,
vestiti, materiale didattico e
giocattoli: «A causa del Co-
ronavirus, molte donne che
già vivevano in una condi-
zione di precarietà hanno
perso il lavoro – dice Miche-
langela, presidente e rap-
presentante di Ebano – sia-
mo stati travolti di richieste
di sostegno alimentare e di
generi di prima necessità.
Per questo abbiamo avuto
bisogno di altri volontari».
L’iniziativa è indirizzata a
chiunque voglia aiutare nel-
la distribuzione di vestiti, ci-
bo, materiale didattico alle
famiglie in difficoltà a Mila-
no: «Sono diventata volon-
taria dell’Associazione Eba-
no durante l’emergenza Co-
ronavirus – dice Arianna,
studentessa di filosofia –
ogni martedì, mercoledì e
sabato sera vado al Fornet-
to, un panificio in via Plinio,
all’orario di chiusura per ri-
tirare i prodotti invenduti

da distribuire alle famiglie.
Il pane, le pizze, e i dolci ri-
masti a fine giornata molto
probabilmente finirebbero
nella spazzatura, quando in
realtà si potrebbero conser-
vare ancora per qualche
giorno». “Un arcobaleno
per tutti” ha reclutato 20
volontari e garantisce so-
stegno materiale principal-
mente nel Municipio 9 e nel
Municipio 4. Tra i negozi di
alimentari che aderiscono
all’iniziativa, ci sono la ma-
celleria Mannarino, la ma-
celleria l’Annunciata e il pa-
nificio Punto Caldo. L’orga-
nizzazione ha raggiunto il
numero massimo di volon-
tari per quest’attività, ma vi
invito a controllare il sito
dell’associazione e il sito del
Comune di Milano per te-
nervi informati sulle prossi-
me iniziative di Ebano. L’as-
sociazione non si occupa
soltanto di aiutare le fami-
glie in difficoltà, Ebano offre
il suo sostegno anche a
donne in condizione di pre-
carietà e marginalità, ad
esempio donne vittime di
violenza o costrette alla
prostituzione. Per loro, l’as-
sociazione offre percorsi
personalizzati dal 2013, in
Italia o mediante il rimpa-
trio assistito. Il percorso ha
durata variabile fino a un
massimo di 18 mesi e inclu-
de: sostegno psicologico,
assistenza legale e sanita-
ria, corsi di formazione,
supporto nel reinserimento
lavorativo e molto altro:
«Siamo tutti volontari – ag-
giunge Michelangela – ma
sappiamo che servono
competenze specifiche per

poterci prendere cura delle
ragazze: tra noi ci sono edu-
catori, mediatrici culturali,
psicologhe, psicoterapeute,
psichiatre e sessuologhe,
nonché ex ospiti ormai
completamente reinserite».
Oggi Ebano ha tre case di
accoglienza, che nel 2019
hanno accolto 16 utenti
maggiorenni e due minori.
Nello stesso anno l’associa-
zione ha aperto uno spor-
tello antiviolenza, attivo
ogni venerdì mattina in via
Sansovino 9 (Municipio 3).
Inoltre, Ebano collabora
con l’organizzazione no –
profit “Reaching Out”, in
Romania, per accogliere le
minori vittime di sfrutta-
mento sessuale in una rela-
zione di scambio reciproco:
«Molte donne non ricevono
l’aiuto di cui hanno bisogno
dai canali istituzionali: alcu-
ne non possiedono i requisi-
ti per essere ammesse ai
programmi di protezione,
altre non hanno prove per
testimoniare lo sfruttamen-
to subìto o non riescono a
sporgere denuncia…vedere
che a queste donne veniva
negato il sostegno necessa-
rio mi ha spinto a impe-
gnarmi in prima persona –
dice Michelangela –  oggi
aiutiamo donne vittime del
circuito della prostituzione,
donne dimesse dal carcere,
donne senza un alloggio o
senza un lavoro, donne che
non riescono a interrompe-
re i contatti con un partner
violento…accogliamo tutte
le donne ritenute “fuori tar-
get” e cerchiamo di dar loro
una possibilità di rinascita».

Milano: l'impegno dei volontari di
Ebano durante il Coronavirus
L’emergenza sanitaria ha coinvolto il mondo del volontariato in di-
verse iniziative. Tra le attività lanciate per contrastare i disagi della
pandemia, si distingue il progetto “Un arcobaleno per tutti”

LETTERE ALLA REDAZIONE

Un appello disperato per rivedere sua madre ricoverata in
un RSA da mesi: «Cercate una soluzione, vi prego»

Nei giorni scorsi un 52enne di Paullo è
stato arrestato e poi sottoposto ad allon-
tanamento dalla casa famigliare per
aver usato violenza nei confronti della
madre 77enne. In base a quanto rico-
struito dai carabinieri della Compagnia
di San Donato, da circa due anni l’uomo
andava e veniva dalla casa della pensio-
nata a causa delle sue difficoltà econo-
miche. A quanto sembra, i rapporti tra i
due sarebbero sempre stati piuttosto tesi
per vie delle continue richieste di denaro
dell’uomo, sebbene non siano mai stati
denunciati episodi di violenza vera e pro-
pria. Il lockdown imposto dall’emergenza
sanitaria, però, ha costretto madre e fi-
glio ad una convivenza serrata, sfociata

poi in una lite innescata da futili motivi.
Il 52enne avrebbe preso la 77enne per i
capelli, spintonandola e schiaffeggian-
dola, causandole traumi che all’ospedale
Predabissi di Vizzolo sono stati giudicati
guaribili in 20 giorni. I carabinieri sono
stati però avvertiti solo la mattina suc-
cessiva: intervenuti in loco, hanno rac-
colto la testimonianza della vittima e fer-
mato l’uomo per lesioni dolose in fami-
glia. L’arresto tuttavia non è stato conva-
lidato in mancanza della flagranza di
reato, ma ad ogni modo il 52enne è stato
allontanato da casa ed è stato applicato
il divieto di avvicinamento alla madre.
Simona Bertolani

Lettera aperta al Presidente Attilio Fontana, all’assessore Giulio Gallera, al Direttore Ge-
nerale Ats Milano Walter Bergamaschi, e al Direttore Sanitario Vittorio De Micheli

Anno 2020, mese di marzo.Scopriamo la
gravità di un nemico invisibile. Sta col-
pendo l'Italia e ci sta mettendo in ginoc-
chio. Siamo preoccupati, sconcertati,
addolorati.C'è la conta dei morti. C'è im-
potenza, rabbia, incredulità. Siamo indi-
fesi. Sotto il macigno del Corona Virus. A
Peschiera Borromeo, il Laboratorio di
scrittura - Auser - condotto da Benedet-
ta Murachelli e quello di Teatro, condot-
to da me, ha dovuto chiudere gli incon-
tri, lasciandoci costernati e più soli.Allo-
ra ci siamo chiesti che si fa. Abbiamo
una chat aperta su WhatsApp, utilizzia-
mola! È così che è partita la nostra ini-
ziativa, dal bisogno di non sentirci isolati
e abbandonati ad un destino completa-
mente sconosciuto. Ho preso l'impegno,
il 16 marzo scorso, di guidare un video-
laboratorio per cavalcare, in modo co-
struttivo, l'onda anomala della paura e
delle incertezze, chiamata covid 19. Gli
incontri sono quotidiani. Il compito è
quello, rispettando orari e turni per non
intasare la rete, di inviare, tra le 17 e le
20, dei video che svolgano, in una man-
ciata di minuti (non più di 2 a testa) un
tema che, di giorno in giorno, io asse-
gno.  Scopro,  anzitutto,  che ad aderire
a questo progetto, per motivi diversi, so-
no solo le donne. In sedici per l'esattez-
za, con la sottoscritta. Di età compresa
tra i 45 e gli 86 anni. Inizia un'avventura
quasi incredibile. Anzitutto l'adrenalina
in ognuna di noi, chiamate a preparare
un testo, una traccia, una piccola sce-
neggiatura, fatta di racconti, ma anche
di poesia. Il tema è una parola,  da decli-

nare nelle infinite possibilità di messa in
scena: filo, telefono, stato, uovo, paura,
cartolina e così via. Ognuna di noi ha
carta bianca. Può raccontare, quella pa-
rola,  utilizzando scritti di autori noti, op-
pure di propria "penna". E,  con il video,
c'è anche da curare un certo  aspetto
estetico! Mi invento temi che invitino a
ballare, a cantare, a cucinare o a vestirsi
da uomo. Scopriamo, ogni giorno, qual-
cosa in più di noi stesse e delle nostre
compagne di gioco. Gioco sì. È così che
mi piace definirlo. Scambiandoci le no-
stre ombre, le nostre luci, le nostre de-
bolezze. E la somma di questi scambi, ci
ha reso più forti, meno vulnerabili, meno
timide,  insomma, ci ha cambiate. In me-
glio.  Una Distr-Azione costruttiva che ha
messo in moto passioni e desideri. Il 16
maggio ho concluso la mia conduzione,
per modificare il gioco. Adesso le carte si
mescolano e si cambia giro. A turni di
due giorni la settimana, ci sarà uno
scambio di conduzione. Adesso tocca ad
ognuna del gruppo a condurre, ad avere
carta bianca su cosa inventare, quale te-
ma assegnare, quale stimoli sollecitare.
E la ruota gira. Fino a coinvolgere tutte,
nella guida. Perché questo gioco, come
la vita, ci insegna a prendere delle re-
sponsabilità,  a dare un senso alle nostre
scelte,  a misurarci con gli altri, a rispet-
tarci ed essere compartecipi del bene co-
mu   Voglio ringraziare tutte le meravi-
gliose donne che, insieme a me, hanno
animato il "gioco". E la vita continua!                  
Simonetta Favari

Il video laboratorio ai tempi del Covid 19: «Una Distr-Azione
costruttiva che ha messo in moto passioni e desideri».
Peschiera, un successo inaspettati per l’inziativa  del laboratorio di scrittura condotto
da Benedetta Murachelli e da quello di Teatro, condotto da Simonetta Favari
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Rubrica a cura di Walter Ferrari - Tel. 339.7615179 - www.walterferrari.itPASSIONE NATURA

Il Ghiro, un mammifero dei nostri
boschi di origini molto antiche
Dal 2006 la specie è protetta, predilige i boschi ricchi di sottoboso, 
ma lo possiamo trovare anche in città nei parchi o nei pressi di cascinali
abbandonati. É un animale notturno, difficile da vedere

Afine gennaio scor-
so, una mattina
ho ricevuto una

telefonata dal Sig. D. G.,
che abita nel palazzo di
fronte al mio in Via Mat-
teotti al 18, per informar-
mi  che il giardiniere del
suo condominio, dopo
aver tagliato con la moto-
sega un acero ammalora-
to,  aveva trovato all’in-
terno della cavità dell’al-
bero  cinque animaletti,
un pò addormentati, si-
mili agli scoiattoli . Non
sapendo che fare chiede-
va il mio intervento.
Ovviamente incuriosito
mi sono precipitato sul
posto.  Quando li ho visti,
nel frattempo li aveva
messi  in uno scatolone
per non farli fuggire, ho
capito subito che erano
dei ghiri, probabilmente
una famigliola.  Ho con-
tattato poi un amico Ca-
rabiniere forestale, il
quale mi ha consigliato di
liberarli in un ambiente
idoneo. Ho pensato quin-
di di portarli nell’Oasi Ca-
rengione, che conosco
molto bene,  dove si tro-
vano  alberi con cavità
adatte a formare una
nuova tana.  Spero tanto
che siano sopravvissuti.
Resta un  mistero come

siano vissuti  nell’albero
di quel giardino.
Il Ghiro appartiene alla
classe dei  Roditori, di cui
rappresenta uno degli
esemplari più antichi esi-
stenti sulla faccia della
Terra, e alla  famiglia dei
Gliridi (nome scientifico
Glis glis).
Il Ghiro è un piccolo
mammifero, non supera i
30 cm di lunghezza. Il suo
aspetto è molto simile a
quello dello scoiattolo.
Presenta delle orecchie
molto piccole e tonde; il
muso è allungato e termi-
na con le vibrisse, organi
tattili come quelli che ri-
troviamo nei gatti. Gli oc-
chi sono scuri e i denti in-
cisivi molto aguzzi, grazie
ai quali  riesce a rosic-
chiare il cibo. Il corpo è
interamente ricoperto da
una pelliccia grigiastra,
che diventa di colore
bianco nella parte del
ventre.
La coda è lunga anche fi-
no a 13 cm ed è molto
folta, il peso va dai 150 ai
200 gr e vive in media 7-8
anni. Il Ghiro diventa
adulto a 1 anno e si ac-
coppia al termine del le-
targo, in primavera. Le
femmine partoriscono
solo una volta all’anno,

uno dei piccoli ghiri ritrovati nel nido

l’albero che ospitava la tana

nel periodo estivo, da 3 a
6 piccoli e la gravidanza
dura appena un mese.
Appena nati  i ghiri sono
ciechi e privi di pelo e re-
stano con la mamma nel-
la tana. Dopo  circa 3 set-
timane sono svezzati e
pronti per iniziare la loro
vita come gli adulti.
La dieta del ghiro, basata
essenzialmente sui vege-
tali, varia durante l’arco
dell’anno ed è costituita
principalmente da casta-
gne, ghiande, nocciole,
bacche, frutti di bosco e
uova di uccelli; in autun-
no vengono consumati
anche i funghi. Una mini-
ma parte dell’alimenta-
zione  può comprendere
anche alcuni invertebrati
(insetti e molluschi).
Il  Ghiro è generalmente
notturno: esce all’aria
aperta solo dopo il calare
del sole, mentre non ap-
pena arriva l’alba si rinta-
na. Ecco perché è così dif-
ficile incontrarlo. Durante
il giorno sta nascosto in
cavità di alberi, in anfratti
oppure in nidi, dalla for-
ma rotondeggiante, che
egli stesso costruisce con
foglie e muschio.
In autunno l’animale au-
menta notevolmente di
peso, accumulando così
una notevole quantità di
grasso e vari  minerali che
gli saranno essenziali per
sopravvivere durante il
lungo letargo invernale
che dura all’incirca 6  me-
si; ma non è un sonno
lungo e ininterrotto. Il
Ghiro si sveglia periodica-
mente per poter mangia-
re quello che ha accumu-
lato nella tana. 
Il Ghiro vive in molte zo-
ne dell’Europa e dell’Asia.
In Italia lo troviamo un
po’ dovunque, anche in
Sicilia e Sardegna. Il suo
habitat naturale è dato

uno dei ghiri rimessi in libertà nel bosco del Carengione

dai boschi, in particolare
quelli ricchi di sottobosco
e caratterizzati dalla pre-
senza di vecchi  alberi do-
ve può reperire numero-
se cavità.  Oggi possiamo
trovarlo anche  nelle zone
abitate, magari nei pressi
di parchi, giardini  o casci-
nali abbandonati.
Dal 2006 questo animale
è stato riconosciuto in
Italia come specie protet-
ta. 

Testo e foto   
di Walter Ferrari
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VEICOLI

Accessori auto
Auto
Moto e scooter
Accessori moto
Nautica
Caravan e Camper
Altri veicoli
Veicoli elettrici
Biciclette

IMMOBILI

Appartamento
Camere e posti letto
Ville singole e a schiera
Terreni e rustici
Garage e Box
Loft, mansarde e altro
Case vacanze
Uffici e locali commerciali
Capannoni e magazzini

LAVORO E SERVIZI

Offerte di lavoro
Servizi
Lavoro cerco
Attrezzature per lavoro

ELETTRONICA

Informatica
Console e videogiochi
Audio/Video
Fotografia
Telefonia

PER LA CASA 
E PER LA PERSONA

Arte e antiquariato
Arredamento e casalinghi
Elettrodomestici
Giardino e Fai da te
Abbigliamento e accessori
Tutto per i bambini

SPORTS e HOBBYE

Musica e Film
Libri e riviste
Strumenti musicali
Sports
Collezionismo

ANIMALI

Cerco casa
Persi e trovati
Scuole e lezioni
Cura degli animali

IMPRESE

Cedesi attività
Cercasi attività
Cercasi socio
Servizi

SCUOLE e LEZIONI

Ripetizioni
Personal trainer
Coaching

PICCOLA
PUBBLICITÀ

PICCOLE TARIFFE
Mediglia zona industriale, ven-
desi capannoni varie metrature,
200, 300, 500 mq. Ottima posi-
zione. Tel. XXXXXXXXXX

Mediglia zona industriale, ven-
desi capannoni varie metrature,
200, 300, 500 mq. Ottima posi-
zione. Tel. XXXXXXXXXX

Mediglia zona industriale, ven-
desi capannoni varie metrature,
200, 300, 500 mq. Ottima posi-
zione. Tel. XXXXXXXXXX

ANNUNCIO SEMPLICE (MAX 30 PAROLE)
1 MESE SU WWW.7GIORNI.INFO +SOCIAL 

2 USCITE SU EDIZIONE CARTACEA
€ 24,40 CARTA DI CREDITO O PAYPAL

ANNUNCIO GRASSETTO (MAX 30 PAROLE)
1 MESE SU WWW.7GIORNI.INFO + SOCIAL 

2 USCITE SU EDIZIONE CARTACEA
€ 36,60 CARTA DI CREDITO O PAYPAL
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2 USCITE SU EDIZIONE CARTACEA
€ 48,80 CARTA DI CREDITO O PAYPAL
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scale, patrtita iva, codice destinatario fatturazione elettronica (SDI), indiriz-
zo posta elettronica certificata. 
Riceverai la richiesta di pagamento per email, potrai pagare con carta di
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